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iULl OTTIME E AMITI «UTITOM 

ALLA LODEVOLE BAPPRESENTAHZA COMUNALE 
DI SPILI, V1BER G O 



tS reve assenta dau" Ufficio , fio malgrado, fra pneit 
a Voi mi toglierà. Così {prcrìa il già invocato Sa- 
periore permesso) esìge In mia salute non peranno 
rinfrancata da -ìì urti r dalle ia;.;riiric di lunga pe- 
nata malattìa nel corso della quale da Voi e da que- 
glino deglialtri Comuni /io ricevute le maggiori non 
equine/te prove della trapjia inda/pente beneaolen- 
ta che vi place di accordarmi , e eh' io ricordo e ri- 
corderò costantemente a mio grande conforto. 

Dovrò io da Voi probabilmente allontanarmi quando o'ide 
dimostrare nella miglior /orma che per Voi si possa 
quella pronunciata vostra inviolabile fedeltà e sud- 
dito attaccamento alla Sacra Augustissima Persona 
delT Adornassimo Nostro Sovrano, stabiliste unanimi 

del felice suo Hegno°inediantc scelto Spettacolo Tea- 
trale colf intermedio di Cantata analoga all'ampi- 
catissima circostansa, destinando tutto f introito a 
beneficio esclusivo delle più accostumate ed insieme 
più indigenti famiglie della vostra Parrocchia. 



la, ed ìneff.ibìlnicnic esilila il mio cuore. ; e per que- 
sti sentimenti ingenui, cita tanto vi otoniiio^ si ac- 
crescono la slima e f afletto che ri debbo; r. 



guasti versi dalla vostra beli' anima inspiro 
pan verace dell" affezione particolare, che 
ra e vi professa 



Il Cenedcsa rostro Commissario DUiratltwlr 

CU» B»L OOLiX " 
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CANTATA 



l_J oliavo lustro c* compie 

Che il Gran FRANClìSCO regna, 

E nel regnare insegna 

Come rcgnnr li de . 
Giusto pietoso c Torte 

Dal Liei le leggi apprende ; 

Corregge ama difende 

Gi o dice Padre e Re. 



Maggior Possanza «1 tier torrente an fieno 

Impone e ammoiza l' ira , 

An/i quasi di amor terni gì ih .«pira? 

A!) ! si ; a' noslii contenti 

Sorrtdon gli clementi 

Serri a quel Dio clic li creò, che applaude 
A olii derota lumie 

Rende alla sua bell'opra, e in questo Regno 
Coti a lunga serbato 

Del divino sinór suo eonoiòc ori pegno. 



Polente NnSfo 
Clic tutLd reg^, 
Dell'Austria II Lume 
Guarda e p<Wf>gi: 




Eg!ì or eoo lied or con infausti eventi 
Provo la ina costanza: 



Pih felice piò bel giorno 

Non fu nini di quel primiero 



Fortuna tu 

11 più lieto il più beato 
Cbe lo luce a noi portò. 

CORO 

L'ottavo lu«tro nr compie 

CLe il Gran FRANCESCO regna. 
E nel regnare insegna 
Come regnar si de , 
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